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Alcune combinazioni che abbiamo potuto stipulare 
con periodici che andremo assorbendo nel corso del-
l'anno prossimo ci permettono di riportare l'Economista 
al numero di pagine che esso aveva prima della guerra 
e di completarne quindi in modo notevole la redazione; 
la circolazione, per effetto delle fusioni accennate, verrà 
ad aumentare tanto da superare di gran lunga la'somma 
delle tirature dei periodici congeneri. I miglioramenti 
accennati, che dobbiamo alla fedele assistenza dei vecchi 
e nuovi lettori, cui siamo altamente riconoscenti, po-
tranno essere attuati solo fra qualche settimana a causa 
di difficolta tipografiche. 
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P A R T E E C O N O M I C A 

La produzione agraria. 
Consumare di meno e produrre di più dovrebb'es-

sere il p rogramma r igoroso di attuazione di tu t to il 
Paese, la nos t ra preecupazione costante e il nost ro 
più gradito conforto. 

Ahimè! Noi assistiamo, invece, a uno spettacolo 
cosi deplorevole, che non esitiamo a chiamare crimi-
noso. C'è tut ta una folla di dissipatori, di gozzoviglia-
to r i ; abbiamo anche una classe di sacrificati, di vere 
vittime di questo turbinoso scompiglio economico, 
ma ia maggioranza del paese è composta di consu-
mator i disordinat i e gaudenti, che vivono giorno per 
giorno senza nessuna visione del domani. 

E mentre si disperde senza misura il prodot to 
disponibile, per la distribuzione del quale la tessera 
non esiste materialmente più, si perde il tempo nella 
propaganda politica, nell 'organizzazione di leghe che 
mirano alla distruzione di tu t t i gli ordinamenti at-
toali, e si diminuiscono le ore di lavoro si diffon-
dono gli scioperi dalle città alle campagne: si con-
suma di più e si produce di meno; pu r t roppo si mi-
naccia di non p r o d u r r e affatto. 

Propr io in quest i giorni, sacri alla feconda semi-
nazione del grano, noi abbiamo avuto in parecchie 
regioni d'Italia lo sciopero dei contadini: sciopero 
risoluto dopo dieci giorni in alcune provincie, scio-
pero che dura ancora in altre. Da quali cause è stato 
de terminato? I contadini, siano essi lavorator i brac-
cianti, pagati a giornata, o mezzadri, che dividono 
col p ropr ie ta r io i prodott i a metà, hanno chiesto dei 
miglioramenti. I braccianti si possono considerare 
degli operai agricoli, e le loro r ichieste si possono 
discutere, i loro contrast i giustificare. Ma la mezza-
dria è un cont ra t to f ra capitale e lavoro, che ha tra-
dizioni secolari in Italia ed è citato con ammirazione 
dagli economisti di al tr i paesi : il p ropr ie tar io mette 
la ter ra , la casa, gli animali, le macchine; il colono 
porta con sè ia vanga e il badile e lavora la t e r r a e 
custodisce il best iame e raccoglie il prodot to . Il co-
lono non è un servo, nè un dipendente : è il padrone 
dì casa sua, e regola col fa t tore del propr ie tar io po-
derale i conti di fin d'anno. 

Le intemperie della stagione distruggono il rac-
colto? Il p ropr ie ta r io deve forni re alla famiglia co-
lonica gli alimenti necessarii per l 'annata e glieli se-
gna a debi to : se in processo di tempo il colono può 
pareggiare questo debito, creato dall ' infortunio, sta 
bene; a l t r iment i si continua a segnare nel l ibro o 
nella memoria , senz'alcun danno per il debi tore. 

Pr ima della guerra molti mezzadri erano in debito 
col proprie tar io , ma ora si verifica dovunque il fe-
nomeno opposto: tut t i i mezzadri sono in credi to di 
qualche migliaio di lire e hanno potuto versare nelle 
nost re Casse di r i sparmio delle somme rispettabili . 
Fra le Casse di r isparmio ord inar ie e quelle postali 
noi abbiamo, ora, un deposito che supera i sette mi-
liardi e mezzo di l i re ; avanti la guerra non si ar-
rivava ai qua t t ro miliardi; a questo prezioso incre 
mento hanno contr ibui to largamente anche i conta-
d ;ni . E allora che bisogno hanno di così urgent i e 
gravi miglioramenti da provocare scioperi pericolosi 
e dannosissimi in questo per iodo di sementa? 
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Bisogna dire tut ta la veri tà: i coloni sono stati le 
vittime di questo movimento elettorale. I due part i t i 
estremi, il rosso e il nero, il soviettista italiano e il 
part i to popolare, si sono dedicati con part icolare 
cura all 'organizzazione dei lavoratori della t e r ra , e si 
sono andate formando dovunque delle leghe socia-
liste e delle unioni cattoliche f ra i contadini. E an-
che il patto colonico, che sembrava immutabile nella 
sua purezza e corre t t i ss imo nel suo contenuto eco-
nomico, è stato oggetto di critiche, di modificazioni, 
di t rasformazione. La pr ima agitazione è part i ta dalle 
unioni cattoliche, si limitava a promesse di miglio-
rament i e aveva lo scopo di acquistare degli elettori. 
Le leghe socialiste sono andate oltre, hanno persuaso 
pochi coloni, reduci dalla guerra, allo sciopero e alla 
ribellione, e questi sono divenuti, poi, gli agitatori 
più violenti, e sono andati a squadre compatte a im 
pedire le sementa, a minacciare i volenterosi. 

I coloni, impauri t i dalle bastonate e dal pericolo 
di vedere incendiati i pagliai hanno subito la sopraf-
fazione, e si sono ascritt i alla lega, pagando una mo-
desta quota di cinque lire. Moltiplicate questa quota, 
in una provincia modesta, per dodicimila famiglie 
coloniche, e mettete assieme un contr ibuto di ses-
santamila lire, che può diventare utilissimo in questo 
dispendioso periodo elettorale. 

Questi dolorosi episodi, che mer i te rebbero un più 
largo esame giuridico e politico, mi hanno fat to de-
viare dal problema fandamentale da cui sono part i to 
e che r i tengo necessario di r i so lvere : bisogna au-
mentare la nostra produzione agraria. 

La produzione f rumenta r ia di quest 'anno è stata di 
42 milioni di quintali insufficienti ai nostr i bisogni 
di consumo, tanto che si è calcolato che dovremo 
importare non meno di venti milioni di quintali. La 
condizione mondiale è favorevole, perchè, dalle cifre 
precise forn i te dall 'Isti tuto internazionale di agricol-
tura, di f ronte a un deficit di 47 milioni di quintali di 
f rumento verificatosi nei paesi impor ta tor i si è r iscon-
t ra ta un'eccedenza disponibile di 154 milioni di quin-
tali nei paesi esportator i . Ma 20 milioni di quintali, 
t raspor ta t i dall 'America in Italia, verranno a costare 
3 miliardi di lire italiane ; ecco la gravità del problema 
da r i solvere : non è il grano che manca, è l 'enorme 
peso finanziario che ci opprime. 

Possiamo noi l iberarci da questa servitù economica 
dell ' importazione granar ia? I tecnici hanno esaminata 
la quest ione sotto tut t i gli aspetti, e hanno r isposto 
di sì, ma ci sono dei diffidenti e dei pessimisti che 
continuano a dire di no. Noi abbiamo coltivato a 
f rumento 4 milioni 250 mila et tari di t e r r eno nel 
1919, ma la media del quinquennio 1913-17 è stata di 
4 milioni 704 mila et tar i . Il rendimento medio per 
et tara è s tato di quintali 9,9 quest 'anno, ment re fu 
di 11,4 l 'anno scorso, ed è stato di 10,1 nel quinquen-
nio precedente : scarso rendimento, che contras ta 
coi 27 quintal i della Scozia e i 30 della Danimarca e 
i 23 della Svizzera. 

Dobbiamo estendere la co l tura? Vi sono poche 
te r re incolte in Italia, e avrebbero bisogno di for t i 
spese di bonifica; non è da questo lato, e con questa 
r icerca, che noi dobbiamo aumentare la produzione : 
questa si può e si deve ot tenere, non con una mag-
giore estensione, ma con una intensificazione di col-

La produzione media per et taro, nell anno di mas-
sima produzione avanti la guerra , è andata da un mi-
nimo di quintali 8,8 in Calabria ad un massimo di 
19,4 nell 'Emilia; ma abbiamo regis t ra to delle produ-
zioni magnifiche di 30 e 35 quintali per e t ta ro . Ba-
s terebbe por ta re la produzione media per e t taro a 
15 quintal i e nei 4 milioni e mezzo di e t tar i coltivati 
a f rument i si avrebbe un raccolto di 67 milioni di 
quintal i : r i serbiamone 7 a nuova sementa, e ne ri-
mangono 60 per il consumo, quanti tà sufficiente per 
l 'alimentazione di 40 milioni di abi tant i : si pot rebbe 
anche dire che è più che sufficiente se si regolasse 
metodicamente il consumo con c r i te r i igienici. 

Qualche tecnico ha proposto di r idur re a poco più 
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di 3 milioni l 'estensione destinata a col tura granaria, 
potendo elevare il rendimento a 20 quintali al l 'e t taro: 
in verità, la pianura ha assolto da noi il compito di 
un'alta produzione, ma la collina difetta di quei mezzi 
meccanici che la devono lavorare profondamente ; e 
siccome la collina costituisce appunto, la massima 
parte del nostro te r reno coltivato, è qui che dobbiamo 
fo rmare maggiormente la nostra attenzione. 

Distruggere l'ignoranza, annientare l'egoismo, mol 
tiplicare le energie, tecnicizzare il lavoro, dis tr ibuire 
razionalmente il materiale ; ecco il nostro programma, 
con l 'attuazione del quale si può r isolvere il tormen-
toso problema della maggiore produzione granaria 
per soddisfare ad ogni richiesta di consumo e libe-
ra re il nostro bilancio da una spesa eccezionale. 

Il Governo deve regolare e dir igere tutti i suoi 
provvedimenti al raggiungimento di questa finalità, 
il Paese deve r icordare che qualunque crisi si può 
superare con un fervore di ordinata att ività. 

F I L I P P O VIRGILI. 

Le situazioni patrimoniali nei 1° bilancio 
dell'istituto Nazionale delle assicurazione. 
La Riserva procede dal confronto degli impegni 

dell 'assicuratore e degli impegni dei contraenti , ora 
i pr imi vengono da queste Compagnie corre t tamente 
calcolati, ma da essi non si detrae il valore attuale 
delle speranze matematiche dei premi netti, ma bensì 
quello dei premi di tariffa. Ove si consideri il grave 
caricamento esplicito sul premio puro, si comprende 
quanto sia impor tante la riduzione delle Riserve e 
quanto più grande sia la massa dei profit t i che per 
essa si fanno r isul tare dai Bilanci. 

Il valore attuale della differenza t r a i premi pur i 
e i p remi di tariffa, non è che il valore attuale del 
contr ibuto dei contraenti alle spese di gestione e di 
incasso, che nel tempo avvenire sos ter rà l 'assicuratore 
per i loro contrat t i , e del margine lordo dei profit t i 
industr ial i che in quel tempo ver ranno a maturazione. 

In tal modo si diminuisce una passività scontata, 
con attività fu tu re che con essa non hanno niente a 
che vedere, perchè dovranno sostenere — nel tempo 
in cui si realizzeranno — in par te oner i relativi a 
quegli esercizi, in par te retr ibuzione che per quegli 
esercizi spetta al l ' imprenditore. 

Se si vuole in tal maniera computare l 'impegno 
dei contraenti , ragion vor rebbe che alla stessa stre-
gua si computi l ' impegno dell 'assicuratore, vale a dire 
che al credi to fu turo per quel car icamento esplicito, 
si contrapponga il valore attuale" delle spese e degli 
utili fu tur i (e dico anche degli utili perchè per la più 
elementare prudenza amministrat iva non v'è impren-
di tore che voglia considerare accertati , sia pure nel 
loro valore attuale, degli utili che solo nel fu turo prò 
babilmente verranno, a maturazione). Non rileviamo 
l ' inopportunità di aggiungere altr i incert i valori, a 
quelli semplicemente probabili — sono invero proba-
bilità matematiche — che già figurano in questi Bi-
lanci; se tal ragionevole cr i ter io non è seguito, la ra-
gione non può essere che questa: Se si aggiungesse 
al totale degli impegni dell 'assicuratore, quello delle 
spese fu tu re (1) o si potrebbe a t t r ibuire ad esse il va-
lore attuale del caricamento, ed allora tanto var rebbe 
computare le Riserve coi premi ne t t i ; a t t r ibuire un 
valore ad esso infer iore non si può, perchè tale fatto 
sarebbe in t roppo evidente contras to con la realtà, 
la quale indica come — in ogni esercizio —i margini 
di spese consenti t i dai p remi di tariffa siano di molto 
sorpassat i dalle spese effettive, per la costosa orga-
nizzazione at tuale; insomma se si volesse a t t r ibuire 
a quelle spese il loro vero valore at tuale previdibile 
le Riserve ne der iverebbero maggiori e allora la con-
venienza del procedimento verrebbe meno per quegli 
amminis t ra tor i illusionisti. 

(t) Dico spese f u t u r e p e r b rev i tà di locuzione, i n t e n d e n d o 
c o m p r e n d e r e sotto ques ta voce anche i ma rg in i d i profi t to f u t u r i . 

L' ECONOMISTA 
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La legge del 7° si l imitò ad impor r e che si indi-

casse quale par te del p remio puro si accantonasse 
pe r le spese f u t u r e : le compagnie più solide indicano 
l ' intero ammonta re del car icamento (1), le al t re — pel-
le quali la n o r m a legislativa è s tata effet t ivamente 
dettata —ne indicano una sola pa r te : onde il r imedio 
della legge è vano. 

Per quest i espedient i po t rebbe d a r s i il caso di Ri-
serve negative, tali che si ve r rebbe a l l 'assurdo che 
ove un con t raen te volesse r i sca t t a re la polizza do-
vrebbe pagare un tanto a l l 'ass icuratore ! (2). E l'assi-
cu ra to re per f a r f ron te alle spese fu tu re deve fa r conto 
sul non in in te r ro t to af f lu i re di nuovi con t ra t t i : se il 
suo portafogl io giungesse ad un ammonta re stazio-
nar io non pot rebbe essere cer to dello adempimento 
delle sue obbligazioni, con il solo cont r ibu to dei con-
traenti . Che le r iserve siano in tegre ed esat te ; que-
sto è necessar io per una sufficiente garanzia degli 
assicurat i . 

In Germania il p rocedimento ha avuto una minore 
applicazione, pe rò — secondo l 'abi tudine di quel po 
polo — si è voluto dargli un 'apparenza di equità, si 
è voluto giustificare l ' ingiustificabile, leggit t imare l'il-
legittimo. 

Questa menomazione delle Riserve si è l imitata 
alle spese di acquisizione effet t ivamente sostenute , 
spese che sono le più gravi, quelle che - all 'inizio 
di lor vita — dovrebbero le imprese copr i re con il 
loro capitale or iginario. 

E' r i saputo che spese di acquisizione sono le prov-
vigioni che sul p r imo premio l 'azienda paga all 'agente 
p rodu t to re . Si è detto colà che l ' impresa anticipa tali 
spese, per conto dell' ass icurato, il quale le r imbor-
serà gradualmente con lo svolgersi del suo con t r a t t o : 
quelle spese sa rebbe ro il valore at tuale di una ren-
dita vitalizia o t emporanea che il con t raen te dovrà 
cor r i spondere al l 'ass icuratore , il quale — per ques ta 
par te della convenzione, par te na tu ra lmente sottin-
tesa per quei teor ic i — si muta quasi in un assicu 
r a to ! (3). Onde a fll di logica — posta questa premessa 
si viene alla conseguenza che, o l t re l ' impegno del 
cont raen te per i fu tu r i premi netti , si considera l'im-
pegno per l ' ammor tamento di ques te spese, il com-
plessivo ammonta re delle quali viene annualmente 
diminuito. 

La deficienza della Riserva che ne deriva è palese, 
e viene colmata di anno in anno ; le Riserve cosi com-
puta te sono det te Riserve pra t iche o di Zillmer, dal-
l 'a t tuar io che ne espose la teor ia (4). Le differenze 
t ra le nos t re r i se rve pure e le Riserve prat iche, al-
l'inizio di un con t ra t to sono ri levati , e vanno gradual-
mente scemando, sino a che le Riserve pra t iche coin-
cidono con le r i se rve pure. Ciò pe r un singolo con-
t r a t t o ; ma nel complesso . se nuovi con t ra t t i vengono 
di anno in anno ad a r r i cch i re il portafogli , le Riserve 
non sono mai integre (5). 

Il sistema susci tò vive cr i t iche e — p e r quie tar le — 
si credet te di modificarlo in meglio, men t r e lo si venne 
a peggiorare. Si inscr issero al passivo le Riserve pure , 
e si computa rono all 'attivo le differenze t r a le Riserve 
pure e le Riserve p ra t i che : ammonta re delle spese di 
acquisizione non ancora a m m o r t a t e ; variava la fo rma 
non la sostanza. Col p r imo modo, i con t raen t i pote-
van giudicare della deficienza delle r i s e rve ; nel se-
condo invece — p e r un inesper to le t to re di B i l a n c i -
si cont rapponeva un 'a t t iv i tà irrealizzabile ad un de-
bito reale, che poteva t ra r lo in inganno. 

(1) Analogamente in America. Cfr. Bilancio dell 'esercizio 1912 
delle Mutual Life Insurance Company of New York e della Equi-
table Society of The United States In Bollett. Uff. delle Soc. per 
azioni, Parte II : Bilanci delle Società di Assic. anno 1915 - r ispet t . 
Fase. 7 pag. 7 ; Fase. 9, pag. 7. 

(2) Z A M M A R A N O , op. cit. - Cap. Vili pag. 183 - Sulla possibili tà 
di Riserve negative, cfr . Prof. U G O B H O G G I , Matematica Attuariale -
Cap. Ili Parte I, § 3, n. 9, pag. 271. 

( 3 ) Z A M M A R A N O , op. cit., c a p . V I I , p a g . 184. 
(4) Prof. U G O B R O G G I , El. di Matematica Attuariale - Cap. VII, 

n. 118, pag. 279. 
(5) Cfr. On. UGO Ancona, Le previsioni finanziarie, sul Mono-

polio delle Ass. sulla vita in « Nuova Antologia Fase. 62 del 16 gen-
naio 1912. 

Le spese di acquisizione, con quest i sistemi, ven-
gono ad essere considerate come spese di R i m p i a n t o 
o come spese per l 'avviamento d'affari par t icolar i am-
mortizzabili nel per iodo per cui viene da esse un be-
neficio all'azienda. Tale somiglianza, se può confon-
dere, non resiste ad un esame preciso della loro 
natura. 

Le spese s t raord inar ie , le quali — apparendo in-
tegralmente in un solo Bilancio - a ssorb i rebbero per 
gran par te gli utili suoi, onde il loro ammor tamen to 
progressivo, soddisfa al bisogno di equi l ibrare gli utili 
in diversi esercizi, a t t r ibuendo a ciascun di essi una 
quota dell 'onere, sostenuto effet t ivamente in un solo 
esercizio, ma però a favore anche degli esercizi ven-
tur i . Ma le spese di acquisizione non sono spese s t raor-
dinarie, per l 'ass icuratore ; sono delle spese normali , 
che si r ipe tono ogni anno, se ogni anno affluiscono 
nuovi contra t t i , e t enderebbero ad accrescers i con-
t inuamente , ove l ' a r r icchimento del portafogl i fosse 
continuo. 

Queste somme non sono anticipate per conto dei 
contraent i , come si vuol far c redere ; la r icerca, che 
di essi fa fare l ' ass icura tore non avviene nel loro in-
teresse, che è t roppo evidente l ' interesse che ha l'im-
presa di s t ipulare innumerevol i contra t t i , di esten-
dere il più che sia possibile il numero dei cont raent i , 
pe r luc ra re vieppiù sull 'applicazione della legge dei 
grandi numer i di Bernouille. Il vantaggio che deriva 
dall 'applicazione di un tale sistema è solo dei primi 
anni, pe rchè — con l 'accrescersi delle spese da am-
mort izzare per i cont ra t t i di anno in anno vengono 
stipulati — giunge un punto in cui le quote di am 
mor t amen to uguagliano, se non superano, le spese di 
acquisizione effet t ivamente sostenute nel l 'esercizio: 
r isul tante del benefìcio i l lusorio di laute r ipar t iz ioni 
di utili inesis tent i è — come ho det to — che l'inte-
gri tà delle Riserve non ha nemmeno quel minimo di 
sicurezza che danno le Riserve matemat iche, e gli 
scar t i sfavorevoli della real tà nel conf ron to con le 
ipotesi stahili te po t r ebbe ro porlo in c r i t iche condi-
zioni. 

Come spiegare — poi — col complicato concet to 
della rendi ta vitalizia o temporanea corr isposta agli 
ass icurator i , l ' ammor tamento delle spese di acquisi-
zione, nei casi di p remor ienza degli a s s icura t i ? Se si 
t ra t tasse di un credi to , pe rchè non esigerne il rim-
borso, l iquidando la somma assicurata ai beneficiat i? 
E quando i cont raent i non si fanno più vivi dopo il 
p r imo o secondo p r e m i o ? Pe rdono i p remi paga t i? 
Ma ques ta perd i ta è la sanzione per l ' inadempienza 
al cont ra t to , e se credi to fosse quello delle spese di 
acquisizione, si dovrebbe p re tenderne la r iscossione. 
Gli è che si t ra t ta di un c red i to ipotet ico, f igurativo. 

Da noi le Riserve dovrebbonsi computa re in base 
ai p remi netti , ma in qualche Bilancio ho potuto tro-
vare nell 'att ivo quella voce di. spese di acquisizione, 
da ammor t izzare di cui ho fa t to parola (1), men t r e già 
rilevai che nel Modello Ministeriale le uniche spese 
ammort izzabi l i sono le spese di impianto. Cor re 
debito d i r subi to come le più grandi aziende seguon 
la re t ta via, e nei loro bilanci indicano — quasi a 
vanto — le spese di acquisizione « ammort izza te p e r 
in tero nel l 'esercizio! » (2), 

Ho voluto indicare ques t i metodi e r rone i , per ve-
ni re a s tabi l i re il p roced imento seguito dall ' Is t i tuto 
Nazionale. 

L ' a r t . 37 dello Statuto ha le seguenti n o r m e : 

(1) Cfr. in Bollett. Uff. ecc. già cit. anno 1915 i Bilanci dell» 
seguenti compagnie : 

L'equità (Genova) - fase. IV pag. 28 ; Fiducia (Milano) - fase. IV 
pag. 64 - L'italiana (Torino) - fase. IV pag. 136; L'Assicurazione 
(Milano) - fase. V pag. 155; Jannua (Genova) - fase. IV pag. 35; 
La Vittoria (Roma) - fase. IV pag. 134 ; Partenope (Napoli) - fase. IV 
pag. 117; La Generale d'Italia (Napoli) - fase. peg. 154. 

Nel Bilancio della Dordrecht, compagnia Olandese, pubblicato 
nel I fase. 18, trovo addi r i t tura le spese di acquisto defalcate dalla 
Riserva. A piè di quest i Bilanci non v'è nessuna osservazione da 
par te del Ministero Agricoltura Indus t r ia e Commercio. 

(2) Cfr. ad es., Bilancio della Riunione Adriatica di Sicilia (Trie-
ste) esercizio 1914, forni toci gent i lmente dalla Direz. Generale di 
Milano. 
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« La r i serva matemat ica per ciascuna categoria di 
cont ra t t i d 'assicurazione sarà calcolata r ipo r t ando alla 
data di ch iusura di ciascun esercizio le differenze t ra 
i valori di s t ima degli impegni assunt i con le polizze 
emesse a favore degli assicurat i e gli impegni assunti 
dagli assicurati , per lo svolgimento dei con t ra t t i stessi. 

La determinazione del valore di st ima degli im-
pegni assunt i dall ' Ist i tuto, sarà fatta sommando il va-
lore attuale delle spese di gestione necessar ie per 
l ' amminis t razione del portafogl io in vigore e il valore 
at tuale delle spese d ' i ncas so per la r iscossione dei 
prezzi fu tur i . 

Il valore di st ima degli impegni degli ass icurat i 
sarà fat to de te rminando il valore attuale dei p remi 
sufficienti pe r l 'u l ter iore svolgimento dei con t ra t t i 
di assicurazione, de te rminando cioè il valore at tuale 
dei p remi pur i e delle addizionali per spese di ge-
st ione del portafoglio, per spese di incasso, e per am-
mor tamento delle spese d 'acquisizione». 

Queste n o r m e hanno avuto la seguente applicazione, 
per quanto posso d e d u r r e dal Bilancio pubbl ica to : il 
valore at tuale delle spese di incasso e di gestione del-
l'Agenzia si è fa t to uguale al valore attuale dei mar 
gini per ques te spese compres i nei fu tu r i p r e m i di 
tariffa, onde le Riserve per questa pa r te possono con-
s iderars i esat te . Il valore attuale dei margini, per 
l ' ammor tamento delle spese di acquisizione, si è fa t to 
pari a l l ' importo di quelle sos tenute nell 'anno, dedot to 
una quota di ammor tamento , conteggiato nel modo 
ingegnoso che dirò, con molta cautela. 

Insomma — in ult ima analisi — le Riserve sono 
state calcolate in base ai p remi nett i , ma sono state 
poi diminuite p e r l ' impor to non ammor t a to delle prov-
vigioni sui nuovi cont ra t t i . L 'Amministrazione dell 'I 
s t i tu to ha seguita la via delle aziende meno s icure , 
non avendo osato addossare al suo p r imo Bilancio 
tu t t e le spese di acquisizione, per quanto esso Bilancio 
sia pe r le mol te svalutazioni un bel l 'esempio di pru-
denza amminis t ra t iva . 

Le spese di acquisizione del Portafogl io precosti-
tu i to cons is tono nel valore a t tua le dei margini indu-
striali contenut i nel car icamento esplicito dei premi , 
margini , che l ' is t i tuto cons iderò acquisi t i alle imprese 
cedent i : per questa pa r te così r i levante sarebbe s ta to 
eccessivo il r i ch iedere che l ' ammor tamento si com-
pia en t ro un de te rmina to per iodo di tempo, senza at-
tendere che vengano a maturaz ione tu t t i i con t raen t i 
del Portafogl io stesso. Ma questa spesa per l 'acquisi to 
degli inter i Portafogl i delle imprese r i t i ra tes i è ve-
ramente s t raord inar ia , par tec ipa veramente della na-
t u r a delle spese di p r i m o impianto, delle spese di 
avviamento; pe r ques to mot ivo sarebbe s tato giusti-
ficabile il par t ico la re t r a t t amen to di esse spese, nel 
conf ron to con le a l t re che r igua rdano l 'acquisizione 
dei cont ra t t i del Portafogl io d i re t to e del Portafoglio 
delle parziali cessioni dei r ischi . Pe r queste , niuna 
giustificazione v'è. Anzi, se può p rende r s i in qualche 
considerazione — sia ptir pe r bias imarlo aspramente — 
lo st imolo che spinge le amminis t raz ioni pr ivate a 
seguire vie non cor re t te , al solo scopo di da re alle 
ingorde b r a m e degli azionisti i dividendi avidamente 
desiderat i , in base ai qual i esse vengono onora te o 
deprecate , qu i non v'è neppure questa a t tenuante , chè 
l ' Ist i tuto non ha da soddisfare la bramosia di nessun 
azionista. A meno che non si vogliano cons idera re 
alla s t regua degli azionisti, gli uomini politici che av-
versarono il Monopolio di Stato, i quali — forse — 
ove i r isul ta t i finanziari non fossero così rose i come 
e rano nelle previsioni minis ter ia l i po t rebbe — se 
preoccupazioni inf ini tamente più gravi non li tenes-
sero, ora — ten ta re l 'ul t ima battaglia pe r l ibera rsene 
pr ima della fine del decennio, o l t re il quale il Mono-
polio si perfeziona. Nè si dica che pe r il fa t to che lo 
Stato garant isce le polizze di assicurazione scema la 
impor tanza delle Riserve ma tema t i che ; che sono le 
Riserve dell ' Is t i tuto, r i spe t to alle ricchezze con cui 
lo Stato po t r ebbe fa r f r o n t e agli impegni dello Isti-
tu to s t e s so? Dal pun to di vista amminis t ra t ivo , l'im-
por tanza è uguale a quella che le r i serve hanno nelle 
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imprese pr ivate ; se davvero l 'argomento dovesse va-
lere, si pot rebbe dedu r r e che il conteggio delle Ri-
serve qui sia inutile, e si pot rebbe add i r i t tu ra tra-
scinar le . 

Riguardo al p rocedimento di calcolo, le Riserve 
vengono ri levate col metodo prospet t ivo, nella sup-
posizione che i p remi sian pagati a rate annuali an-
t icipate, correggendole per la par te dei premi che 
viene a scadere il 31 dicembre. Circa il r aggrupamento 
dei contrat t i , le no rme seguite coincidono con i pro-
cediment i usuali, pei quali le Riserve si r i levano non 
sui singoli contrat t i , ma su gruppi di cont ra t t i — 
uguale per l'età degli ass icura t i (vita in tera a premi 
vitalizi e t emporanee rend i t e vitalizie), o per il pe-
r iodo di loro dura ta ( te rmine fisso), o insieme pe r 
anno di nascita degli ass icurat i e pe r anno di sca-
denza (mista) — per una somma complessiva come 
fosse un solo con t ra t to (1). L'età degli assicurat i è 
conteggiata per anni in ter i , al natalizio più vicino ; 
la cor rez ione delle Riserve per quei con t ra t t i relat ivi 
ad ass icurat i che anno un 'e tà di un n u m e r o in tero di 
anni e mezzo, si ot t iene conteggiando la Riserva con 
una annualità centrale, che è la media appross imata 
t r a una annual i tà ant ic ipata ed una annual i tà posti-
cipata (2). 

Dott. RAUL MARTINI. ' 

(1) Relazione cit,, pagg. 39-43. 
(2) E noto che la Riserva po t r ebbe u g u a l m e n t e o t teners i , com-

p u t a n d o l a in base a l l ' annua l i t à ant ic ipata ed aggiungendo la me tà 
de l p r e m i o riscosso. Cfr. T I T O M O L I N A I » , Ordinamento tecnico ed 
amministrativo delle coni, di Ass. salta vita Cap. X V I I n. 6 pag. 211. 
Circa il r a g g r u p p a m e n t o del le polizze : F A B I O B E S T A , op. cit. Pa r i e I , 
Libro II, Cap. V, Art. 3, pag. 373. 

R I V I S T A B I L 1 0 G R A F I C A 

JOHN R . COMMONS. — Industriai Goodwill. McGraw-Hill 
Book Compang Sue. New York 1919 pp. 213. 
L 'au tore vuol d imos t r a r e che mezzo unico di un 

vero p rogresso indus t r ia le è il buon volere, susci tato 
dalla s impatia scambievole t ra la classe dir igente - ca-
pitalist i e tecnici - e la classe operaia . 

Il buonvolere dei dir igent i deve d imos t r a r s i con 
l ' in teresse vivo pe r il benessere dell 'operaio, la si-
curezza del suo impiego o almeno del suo salario, 
le assicurazioni nella fo rma più estesa che sia pos-
sibile, la cu ra della sua salute con un'assistenza me-
dica quot idiana nelle s tesse officine, l 'educazione e 
l ' i s t ruzione forn i ta p ra t i camente nelle ore di lavoro, 
p u r conse rvando in te ra la paga, e intesa a r isvegliare 
l ' in teresse del l avora to re che non quale macchina 
deve agire, ma quale personal i tà , animata dalle buone 
volontà e dalia lealtà. E ques te qual i tà solo uomini 
in te ramente l iber i e coscient i del l ' importanza della 
cooperazione a un lavoro nel cui r i su l ta to finale 
hanno preso vivo in teresse possono avere. 

Come r e n d e r e in te ressan te il lavoro è campo d'in-
vestigazione e compi to della scienza del ventes imo 
secolo, la psicologia industr ia le . 

I tecnici s a ranno agenti in quest ioni speciali in 
cui sia necessar ia l ' investigazione di specialisti, ma 
dovranno, appena finito il loro compito, r ime t t e r e 
la quest ione agli in te ressa t i stessi, pe rchè la loro de-
cisione non assuma l 'aspet to di autocrazia scen-
tifica. 

II buonvolere conver te la lot ta di classe in ar-
monia di classe. Karl Marx nel 1848 aveva basa to i 
suoi calcoli sopra un'evoluzione economica pura-
mente meccanica : dopo il Manifesto Comunista grandi 
forze nazionali e sociali sono sor te .e hanno annul-
lato il r i su l ta to dei suoi calcoli. 

All 'autocrazia del capital ismo, al l 'autocrazia della 
classe operaia organizzata - cui p o r t e r e b b e il socia-
l ismo - bisogna sos t i tu i re una sana democrazia la 
quale non può essere tale se non è rappresenta t iva . 

P. P. GOURVITCH. — How Germamj does business. Se-
cond printing, New York, B. W. Huebsch 1918 
pp. 142, doli . 1. 
« Come fa gli affari la Germania» è il t i tolo del 

l ib ro e la s intesi del suo contenuto . La Germania, 
ult ima a r r iva ta sul campo del commerc io internazio-
nale, per vincere in b reve tempo la formidabi le con-
cor renza del l ' Inghi l te r ra e della F ranc ia doveva tro-
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vare nuove a rmi e il suo profondo spir i to d ' investi 
gazione, la sua molteplice att ività — qualità nazio-
nali che hanno saputo suppl i re alla deficienza d'ispi-
razione e d' invenzione — sono r iusci t i a scavare 
grandi r isul ta t i pratici. 

Il l ibro accenna a vari r a m i di at t ivi tà in cui la 
Germania seppe d imos t ra r s i maestra , non perchè 
avesse in genere idee molto nuove, ma perchè, an-
ziché predicar le essa le effettuò con prontezza. Le 
difficoltà economiche incontra te all 'inizio del suo ri-
sveglio commercia le sono esposte con chiarezza ed 
è in teressante vedere come seppe supera r le e ' c o n 
quale destrezza riuscì ad en t r a r e nell ' ingranaggio 
bancario internazionale, t raendo da esso enormi van-
taggi. 

L 'autore c rede che, nella febbri le r i ce rca di la-
voro e di espansione commerciale , i commerciant i 
tedeschi non avessero scopi poli t ici ; che il Governo, 
cons iderando la cosa da un 'a l t ro punto di vista e 
dando loro ogni aiuto e ogni incoraggiamento, li ren-
desse ciechi i s t rument i dell 'ambizione imper ia le . 

I tedeschi fecero una scienza degli affari molto 
pr ima di fa re un affare della scienza e, s tud iando 
accura tamente i gusti dei popoli cui in tendevano 
espor ta re e le tariffe doganali, p r epa rando vari i pre-
ventivi, campionar i e réclàmes e adat tandol i ai di-
versi paesi di esportazione, seppero e l iminare per i 
clienti tu t te le difficoltà e cos t r inger l i quasi a dive-
nire tali inconsapevolmente. La loro politica psico-
logica si fondò sulla comune ver i tà che per o t t ene re 
maggior vantaggio per sè nelle relazioni con gli al tr i 
bisogna pensare più agli a l t r i che a sè. 

Queste le linee generali . Il l ibro è denso di par-
t icolari i n t e r e s san t i ; sicché è impossibile da rne 
un'idea compiuta in una recens ione necessar iamente 
breve. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 
Imposte sui reddit i e sui p a t r i m o n i in G e r m a n i a . 

— Per r insanguare le finanze del l ' impero sono in ap-
plicazione, avendole approvate l 'Assemblea nazionale, 
due leggi s t r ao rd ina r i e : la pr ima ha stabil i to un tri-
buto s t r ao rd ina r io di guer ra pe r l 'anno finanziario 
1919, e la seconda grava con un ' imposta di gue r ra gli 
accresciment i pa t r imonia l i de i singoli, verificatisi du 
r an te l ' intera guer ra , e cioè dalla fine del 1913 al 30 
giugno 1919. Il t r ibu to s t r ao rd ina r io di guer ra pe r il 
1919 consiste in un ' imposta che so t t rae alle società 
pe r azioni, alle società per azioni in accomandita , 
alle società con responsabi l i tà l imitata e alle società 
cooperat ive legalmente regis t ra te , in massima l'80 per 
cento dei sopraprof ì t t i realizzati nel 5° esercizio di 
guerra , abbassandosi fino al 40 per cento pe r i so-
praprofì t t i più esigui. Nuovo è il disposto p e r cui 
l ' imposizione t r ibu ta r ia complessiva (da par te del-
l ' Impero, degli Stati singoli, dei comuni e delle società 
confessionali) non può eccedere il 30 pe r cento, f e r 
le persone fìsiche il sop ra redd i to è colpito da un 
saggio d ' imposta scalare dal 5 al 50 pe r cento. Come 
soprareddi to si considera in Pruss ia la differenza f ra 
i reddi t i accer ta t i per il 1914 e p e r il 1919 (in Baviera 
p e r i i 1915 e il 1920), pu rché essa super i i 3000 marchi . 
Siccome il redd i to di 10 mila march i è, a sua volta, 
considera to come reddi to minimo di pace (nel 1914 o 
1915 r ispet t ivamente) , ne segue che l ' imposta sul so-
p ra redd i to non tocca i soprareddi t i di guer ra infe-
r io r i ai 13 mila marchi . Il t r i bu to di guer ra sugli au-
ment i pat r imonial i colpisce separa tamente tut t i gli 
increment i dei pa t r imoni individuali prodot t is i , du-
ran te la guerra , as t raendo intenzionalmente da qual-
siasi r appor to causale f r a guer ra e incremento , ed 
escludendo solo cer te categorie di aumenti , come 
quell i der ivant i da eredi tà , donazioni, pagamenti di 
assicurazioni, ecc. Le al iquota del l ' imposta var iano 
il 10 e il 100 pe r cento de l l ' aumento patr imoniale , 
a r r ivando quindi fino alla sua confisca totale. L'im-
posta, sorvolando sugli aument i fino a 5 mila marchi 
che ne r imangono immuni , passa da un impor to di 
9 mila marchi per un aumento di 50 mila marchi , a 
28,500 per 100 mila, a 80 mila a 200 mila, 823 mila per 
1 milione e così via. E' allo s tudio l'imposta sul pa-

trimonio totale con aliquote dal 10 al 65 per cento per 
le persone fìsiche, e del 10 pe r cento pe r le persone 
giuridiche. Fra le persone giuridiche, le società per 
azioni e in accomandita pe r azioni, le compagnie mi-
nerar ie e le società con partecipazione limitata pa-
gheranno l ' imposta col loro pat r imonio al net to del 
capitale di cost i tuzione o di fondazione, le al t re con 
tu t to il loro patr imonio. Il t r ibuto, coi relat ivi inte-
ressi del 5 per cento decor ren t i dal 1° gennaio 1920, 
dovrà essere soddisfat to in 30 ra te annual i sui beni 
mobili e in 50 se cade su stabili, e po t r à venire ver-
sato, o l t re che in contanti , in titoli dei pres t i t i di 
guerra e in ali r i valori patr imonial i . 

Commercio ingiese. - Secondo stat is t iche uffi-
ciali r ecen temen te pubbl icate il valore complessivo 
del commerc io es te ro nel Regno Unito è andato 
cons iderevolmente crescendo, anno pe r anno dal 1914 
in poi. 

Anche l 'eccesso delle impor taz ioni sulle esporta-
zioni è cresciuto annualmente du ran te il per iodo 
1914-1918, ma in maggiore misura . 

Ecco le c ifre che mos t r ano tale movimento : 
Valore complessivo Eccesso 

Anno del commercio estero delle importazioni 
del Regno Unito sullp esportazioni 

Milioni di sterline 
1914 1,210,000,000 170,439,590 
1915 1,330,000,000 367,962,721 
1916 1,551,000,000 344,660,607 
1917 1,660,000,000 467,407,471 
1918 1,836,000,000 783,786,825 

Duran te il 1918 il valore complessivo delle impor-
tazioni r icevute dalla Gran Bretagna è r isul ta to di 
Lst. 1,316,150,903, ment re quel lo della esportazione è 
s ta to di Lst. 532,364,078, e nel 1917 le importazioni 
sono state del valore di Lst. 1,064,164,678, men t r e le 
espor taz ioni sono r i su l ta te di Lst. 596,757,207. 

Commercio italo-brasiliano. — Sulla scor ta delle 
u l t ime informazioni i n t o r n o al commerc io f ra l 'Italia 
e il Brasile, e cioè i dati provvisor i c i rca il valore 
del commerc io speciale d ' impor taz ione e d 'espor ta-
zione, esclusi i metalli preziosi , du ran te i pr imi cin-
que mesi del l 'anno in corso, ossia dal 1° gennaio al 
31 maggio, r isul ta che le nos t re impor taz ioni hanno 
supera to le nos t re espor tazioni dal milleseicento-
qua t tord ic i pe r cento. Le p r ime sono s ta te di cento-
venti milioni di l i re e le seconde di meno che ot to 
mil ioni di lire. 

Le merc i che hanno supera to i dieci milioni di 
l i re sono state, nelle impor taz ion i : caffè natura le 
(L. 48,327,600), pelli c rude (L. 23,208,700), gomma ela-
stica e gut taperca greggie (L. 16,709,000), grassi (Lire 
10,844 860), e nelle espor taz ioni : nessuna, il mass imo 
essendo raggiunto dalla seta pe r poco più di un mi-
lione e mezzo di l ire (L. 1,572,440). 

Le impor taz ioni e le esportazioni hanno presen-
tato nei singoli mesi cons idera t i il seguente movi-
mento : 

Mese . Valore Valore 
importazioni esportazioni 

Milioni di lire 
Gennaio 1919 17,135,416 1,003,818 
Febbra io » 16,978,176 2,462,862 
Marzo » 43,830,809 984,813 
Aprile » 18,348,366 2,024,027 
Maggio » 23,718,852 1,338.238 

Totale 120,011,619 7,813,556 
C o m m e r c i o i t a lo -a rgent ino . — La s i t u a z i o n e d e l 

nos t ro commerc io con l 'Argentina è dal 1° gennaio 
al 31 maggio, mos t ra che le nos t r e importazioni hanno 
supera to le nos t re espor tazioni del duemilatrecento-
sessantot to per cento; le p r ime sono s ta te di sei-
centodiciasset te milioni di l i re e le seconde di venti-
c inque milioni di lire. 

I generi impor ta t i p e r più di dieci milioni di l ire 
sono s ta t i : cereal i (L. 368,786,800), carne f resca e pre-
p a r a t a ^ . 159,941,700),lane sudice e lavate (L. 31,879,360), 
pelli c rude (L. 24,214,525), grassi (L. 14,563,940). 

Nessun genere è s ta to espor ta to per più di dieci 
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milioni di lire, il massimo essendo raggiunto dai ma-
nufatt i d i ' co tone per quasi sei milioni di lire (Lire 
5,860,685). 

Nei cinque mesi considerat i le importazioni sono 
andate sensibilmente diminuendo mentre le espor-
tazioni hanno presentato un notevole aumento; ecco 
le cifre dettagliate che mostrano tale movimento : 

M Valore Valore 
importazione esportazioni 

Milioni di lire 
Gennaio 1919 139,274,388 3,753,544 
Febbraio » 145,210,876 5,758,174 
Marzo » 114,517,076 4,661,464 
Aprile » 89,103,017 5,000,224 
Maggio » 78,707,200 5,962,500 

Totale 616,812,557 25,135,906 

Commercio italo-greco. — Dalle ultime informa-
zioni raccolte circa il commercio tra l ' I talia e la 
Grecia, ossia dai dati provvisori in torno al valore del 
commercio speciale d ' importazione e d'esportazione, 
esclusi i metalli preziosi, durante i pr imi cinque mesi 
dell 'anno in corso, ossia dal 1° gennaio al 31 maggio, 
si rileva che la situazione ha presentato risultati fa-
vorevoli. Le esportazioni hanno superato le nos t re 
importazioni del seicentocinquantasei per cento. Le 
prime sono state di poco più che quaranta milioni 
di lire e le seconde di quasi sei milioni di lire. 

Nelle esportazioni, i generi che hanno supera to i 
cinque milioni di lire sono stati : manufat t i di cotone 
(L. 18.905,085). e zolfo (L. 7,370,234). 

Fra le importazioni, nessun genere ha raggiunto 
i cinque milioni di lire, il massimo essendo rappre-
sentato dai bozzoli per circa due milioni e mezzo di 
l ire (L. 2,597,390). 

Nei singoli mesi considerati le importazioni e 
le esportazioni hanno presentato il seguente movi-
mento : 

Valore» Valore 
importazioni esportazioni 

Milioni di lire 
1919 408,084 7,164,082 

». 1,653,732 7,540,167 
» 853,301 10,835,478 

2,042,586 1.917,905 
1,025,762 7,671,815 

Totale 5.973,4~65 40^129^447 
I traffici internazionali. — Un' interessante com-

parazione dei trattici internazionali del Regno Unito, 
Stati Uniti, Francia, Italia, Giappone, è r ipor ta to nel 
fascicolo del 4 se t tembre scorso del « Trade Supple-
ment » del « Times ». 

II seguente specchietto comprende anzitutto le 
importazioni, r idotte in sterl ine alla pari, ufficial-
mente accer ta te in quei cinque paesi, dal 1913 sino 
all 'ultima data p e r l a q u a l e si posseggono situazioni: 

Mese 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 

Regno 
Unito 

Stati 
Uniti Francia Italia Giappo 

Milioni di lire 
Media mens. 1913 55 30 28 12 6 

» 1914 50 30 21 9 5. 
» 1915 62 29 36 15 4 
» 1916 75 40 69 28 6 
» 1917 82 50 92 46 8 
» 1918 107 51 66 47 14 

Gennaio 1919 129 42 65 37 14 
Febbraio » 102 47 75 46 17 
Marzo » 97 53 93 54 17 
Aprile » 96 50 88 — 21 
Maggio » 121 66 74 — — 

Giugno » 110 — — - — — 

Media mens. 1913 14 42 23 8 5 
» 1914 36 36 16 7 5 
» 1915 32 61 13 8 9 
» 1916 42 94 21 10 9 
» 1917 44 107 20 11 13 
» 1918 41 105 14 8 16 

Gennaio 1919 47 127 12 6 12 
Febbraio » 47 119 12 7 12 
Marzo » 53 124 16 9 13 
Aprile » 58 142 14 — 14 
Maggio » 64 124 11 — — 

Giugno » 65 — — — — 

Si avverta che le variazioni dei valori sono an-
che affette da quelle intervenute nei-prezzi ; onde 
possono solo dare un concetto del peso dei credit i 
e dei debiti con l 'estero di ognuno dei paesi consi-
derati . 

Le esportazioni sono r ipor ta te in quest 'a l t ro spec-
chietto : 

Balza evidente dai due prospet t i il fatto che, mentre 
negli Stati Uniti i valori delle importazioni mensili 
non sono molto variati, ment re i valori delle espor-
tazioni mensili sono for temente cresciuti , un com-
por tamento a un dipresso contrar io si osserva in 
quasi tut t i gli a l t r i paesi, e specialmente nel nostro. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Credito Agrario del Banco di Napoli 
Per lo acquisto di macchine agrarie: trattori. — Nella prece-

dente relazione fu esposta la procedura da seguire per l 'assun-
zione di prestiti volti allo acquisto di trattori per l 'aratura dei 
terreni , col benefìcio del contributo governativo nella spesa del-
l 'acquisto stesso, ai termini del decreto ministeriale 2 marzo 19i7 
in rapporto al decreto luogotenenziale del 17 giugno 1915, n. 961, 
che concesse uno speciale privilegio legale — preferi to ad ogni 
altro — sulle macchine agrarie acquistate 'ar t . 6) mediante ope-
razioni di credito apposi tamente consentite agli enti ed agli agri-
coltori acquirenti . 

La validità di questo decreto luogotenenziale prorogata fino 
al 31 dicembre 1917 (1) e poscia uno al 31 dicembre 1918 (2) venne 
nel corrente anno — dietro proposta della cassa di risparmio — 
prorogata ancora fino al 31 dicembre 1920 (3). 

Con decreto luogotenenziale del 11 luglio 1918, n. 1057, fu au-
torizzato il Ministero di agricoltura a cedere, dietro pagamento, 
ad agricoltori o a raggruppament i di agricoltori, trattori ed in ge-
nere macchine agricole, che il ministero stesso abbia importato 
od importerà dall 'estero, o abbia fatto o farà approntare per suo 
conto dalla industria nazionale ; stabilendosi all 'uopo, con l 'art. 4, 
che i premi e contributi , previsti dal decreto luogotenenziale 18 
febbraio 1917, n. 333 (4) e dal decreto ministeriale 3 marzo 1917 
potranno continuare ad essere corrisposti mediante deduzione dal 
prezzo di cessione. 

Nel decorso anno — in base al precitato D. L. del 17 giugno 
1915, n. 961 e di quello ministeriale del 3 marzo 1917 — si ebbero 
richieste di credito (sconti dirett i i da due En t i : una per importo 
di due moto-aratrici " Mogul „ da 10-20 PH., l 'a l t ra per sette trat-
tori " Titan „ ed altrettanti aratri speciali Oliver. Se non che, 
nonostante i chiarimenti dati r isultò per entrambo gli Enti che 
non si erano attenuti alle norme che presiedono alla concessione 
dei prestili della specie, massime per quanto si attiene alla va-
lidità del privilegio sulle macchine. Per uno degli Enti anzi ap-
pariva inoltre che dagli amministratori non si teneva conto del 
contributo promesso dal Govèrno, ed all 'uopo occorse avvert ire 
che non era nella facoltà degli amministratori consentire, senza 
essere espressamente autorizzati, ad una eventuale rinunzia la 
quale sarebbesi tradotta in una perdita per la Società. Nei primi 
del corrente anno però, chiar i te le cose, fu avviata la operazione 
con la garanzia anche dello avallo degli amministratori . 

La possibilità di ottenere, a modica spesa, l 'aratura dei ter-
reni con le moto-aratrici di Stato — di cui ci occuperemo in se-
guito — starebbe a chiarire la ragione dello scarso numero di 
operazioni di credito- per gli acquisti di che trattasi. 

E' interessante qui appresso r iportare le norme e condizioni 
cui è subordinata in Francia le concessione dei contributi di 
Stato per lo acquisto di trattori per l 'aratura meccanica dei ter-
reni (5): 

L'at tr ibution des subvention pour achat d 'appareils destinés 
à la cul ture mécanique, est réglèmentér par l 'arrété du 8 octobre 

(1) V. Decr. Luog. 27 luglio 1916, n. 913 (art. 10). 
(2) V. D. L. 4 ottobre 1917, n. 16Ì0. 
(3) V. D. L. 5 gennaio 1919, n. 49. 
(4) I contributi governativi possono giungere fino al 20 per 

cento, del prezzo d'acquisto dei trattori, compreso l 'aratro e i co-
muni accessori, quando l 'acquirente sia un agricoltore singolo; 
quando invece l 'acquisto sia fatto da una società agraria o da un 
consorzio di agricoltori i contributi possono salire fino al 30 per 
cento del prezzo predetto e anche fino al 40 per cento quando 
siano acquistati non meno di 5 trattori da impiegarsi in batteria. 

(5) Journal officiel du 29 septembre 1918 — résponse à une 
question écrite 23815 (V. Bulletin de la Société des agriculteurs de 
France, revue agricole mensuelle, octobre 1918). 
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1917. D'après les dispositions de cet arrèté, les subvent ions ne 
sont at tr ibuées qu 'aux dépar tments , communès et g roupements 
agricoles comprenan t au moins sept agriculteurs, qui font l 'acqul-
sition de t racteurs agricoles dest inés à ótre utilisés en common 
par leurs adminis t rés ou par leurs membres . Le montan t de la 
subvention est de 50 % du prix des apparei ls ( tracteurs et char-
rues), si cés apparei ls consistent en une bat ter ie de cinq trac-
teurs au moins, en un materici du labourage é.lectrique. Pour le 
cas contraire, c'est-à-dire, lorsque l'acliat ne comprend que un à 
quat re t racteurs agricoles, la subvent ion ne peut excéder le quar t 
ou le tiers du prix des appareils , selon que le ( lemandeur a ou 
non recours, au crédit agricole, conformement à la loi du 20 dé-
cembre 1906. Ces maximas peuvent toutefois ètre portés respec-
t ivement au tiers ou à la moitié du prix des apparei ls pour les 
régions qui ont eu à sòuffr i r des fails de guer re . 

« Dans cesrégions, les cointnunes ou associations, bénéfìciaires 
de subventions, peuvent rétrocédeir leurs appareils , sans béné-
fice, à un ou plusieurs agricuiteurs, victimes des dommages 
de guerre, à condit ion que cheque agr icul teur s'engage, vis-à-vis 
du cédant, 1 ensémencer en céréales le m i n i m u m d 'é tendue fìxée 
par la décision minister iel le accordant la subvent ion. Les pièces 
exigées pour l 'a t t r ibut ion de ces encouragements son t : (a) la fac-
tu re du prix des apparei ls : (b) un rappor t agricole sur la région 
où doivent opérer les t racteurs acquis ; (c) l ' engagement d 'ensé-
mencer en céréales une é tendue m i n i m u m lìxée d 'après le pr ix 
de l 'appareì l ; (d) le cas éc'héant, les pièces établissant que les 
intéressés ont été victimes de l ' invas ion; (e) une dél ibera t ions 
du Conseil munic ipal autor isant l 'achat, s'il s'agit d 'un départe-
ment ou d ' une commune ; (f) dans le cas d ' une association agri-
cole, deux exemplaires des statuts et une note sur les adhéren ts 
et les ressources dont ils disposent. Ces pièces doivent étre tran-
smises par le préfet et avec son avis, 

Les subventions sont accordées aux groupements agricoles, 
aux dépar tements ou aux communes , mais non aux agricul teurs 
ind iv idue l lement ». 

Le principal i differènze — per quanto specialmente r iguarda 
il contr ibuto governativo — tra le due legislazioni, f rancese ed 
i tal iana, sarebbero q u e s t e : 

— presso di noi il contr ibuto nello acquisto di t rat tori agri-
coli può concedersi anche al pr ivato agricoltore ; 

— in Francia, soltanto a Provincie e a comuni , o ad associa-
zioni di a lmeno 7 agricoltori per la lavorazione in comune dei 
loro te r ren i ; 

— presso di noi il contr ibuto p u ò giungere fino al 20 per 
cento del prezzo di acquisto dei trattori , compresi lo aratro e i 
comuni accessori quando l ' acquirente sia un singolo agricoltore : 
ove invece l 'acquisto sia fatto da una Società agraria o da un 
Consorzio di agricoltori, il contr ibuto può salire fino al 30 per 
cento ed anche fino al 40 per cento qualora siano acquistati non 
meno di 5 t ra t tor i da impiegarsi in bat ter ia ; 

— in Francia l ' ammontare della sovvenzione dello Stato ,è 
del 50 per cento del prezzo degli apparecchi ; (trattori ed aratri), 
se questi apparecchi consistono in una bat ter ia di a lmeno 5 trat-
tori , in un mater ia le di lavorazione a vapore , o in mater ia le di 
lavorazione elettrica : ove invece l 'acquisto è di 1 a 4 trattori , la 
sovvenzione non può eccedere il 4° o il 3° del prezzo degli ap-
parecchi, secondo che il r ichiedente abbia o non ricorso al cre-
dito agrario, e quest i massimi possono tut tavia essere porta t i ri-
spet t ivamente al terzo o alla metà del prezzo degli apparecchi 
per le ragioni che hanno avuto a soffr i re dai fat t i di guerra . 

* 
* * 

Provvedimenti eccezionali di credito agrario per lo incremento 
delle cullare alimentari ; per l'annata agraria 191'/-SIS. — Nel 
decorso anno si provvide dalla Cassa di r isparmio, nel le Pro-
vincie ove essa ha la gestione delle Casse provinciali , alla con-
cessione di sovvenzioni dest inate a faci l i tare la cont inuazione 
dei lavori posteriori alla semina (sarchiatura e raccolta) nei ter-
r en i per i quali erano state consentite, ai t e rmini dei decreti mi-
nisterial i 30 giugno e 24 agosto 1917, somministrazioni con 1 fondi 
stanziati dallo Stato per la preparazione del ter reno e per la se-
menza. 

Lavori pr imaveri l i . — Circa i lavori successivi alla semina , 
quell i cioè di erpicatura, scerbatura, sarchiatura, e che costitui-
scono, per ordine di tempo, la terza sovvenzione, fu dalla Cassa 
di r i sparmio indirizzata al Ministero per l 'agricoltura la seguente 
let tera : 

« . . . Per le sovvenzioni relat ive ai lavori primaverili, non 
essendo le stesse contemplate dai decreti del 30 giugno e 24 agosto, 
che r iguardano un icamente la preparazione del ter reno e la prov-
vista del cereale da semina, occorre che ne sia disposta la con-
cessione, la quale, ove il Ministeao non ri tenga in contrario, po-
t rebbe essere fatta pei lavori pr imaver i l i alle condizioni e colle 
modal i tà appresso indicate, salvo a provveders i in seguito alle 
spese per la raccolta. 

« Tali nuove sovvenzioni s t raordinar ie coi fondi dello Stato 
dovrebbero per tan to essere consenti te agli agricoltori i qual i 
h a n n o ot tenute le somministrazioni disposte dai decret i 30 giugno 

e 24 agosto 1917, convenendo innanzi al tro assicurare la prosecu-
zione del le coltivazioni sul cui raccolto grava il privilegio per 
le sovvenzioni già concesse. Sarebbero na tura lmente esclusi dalle 
sovvenzioni predet te quegli agricoltori a carico dei qual i r isul-
tasse accertata la distrazione, anche parziale, delle somme in 
precedenza anticipate, dalla dest inazione convenuta. 

«Circa il l imite di somma, tenuto conto dell 'alto costo della 
mano d 'opera e dell 'al to prezzo del foraggio per gli animali che 
contr ibuiscono all 'esecuzione di tali lavori, pot rebbe stabilirsi 
che le sovvenzioni siano in misura non super iore a ,L. 50 per 
ettaro. 

« Quanto alla documentazione, considerato che la nuova sov-
venzione dovrebbe essere rappor ta ta alle superficie investi te con 
le somme e le sement i sovvenute in base ai decreti 30 giugno e 
24 agosto, e che il controllo di tali superficie, a no rma dell 'art . 7 
dello stesso decreto 30 giugno 1917 è demanda to alle Commissioni 
provinciali di agricoltura, converrebbe disporre che le domande 
di presti to per la esecuzione dei lavori pr imaveri l i sulle Indicate 
superficie siano vistate dalle Commissioni stesse agli effetti del 
r icordato art . 7. 

« Sarebbero infine applicate alle sovvenzioni p rede t te le di-
sposizioni titolo 4° del decreto luogotenenziale 10 maggio 1917, 
n. 788 e per la riscossione di esse le disposizioni de l decreto luo-
gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 55 ». 

« Resto ora in attesa delle comunicazioni del Ministero per 
le necessarie istruzioni da impar t i rs i alle filiali di questo Istituto ». 

Il Ministro aderiva con nota del 2 apr i le che giova qui tra-
scrivere : 

« Le condizioni e le modal i tà per le sovvenzioni ai lavori 
pr imaveri l i (sarchiatura, scerbatura, ecc.) che la S. V. mi espone, 
hanno tu t to la mia approvazione e non ho quindi da fare osser-
vazioni al r iguardo. 

« Secondo quanto cont iene un decreto Luogotenenziale, che 
pross imamente verrà emanato per aumenta re gli a l t r i 10 mil ioni 
le anticipazioni dello Stato di cui nel Decreto Luogotenenziale 
25 giugno 1917, n. 1035, l ' incarico della somministrazione del le 
det te anticipazioni, e della dis t r ibuzione delle disponibi l i tà che 
r i su l te ranno esuberant i di f ron te alle assegnazioni già stabilite 
con precedent i decreti , sarà affidato al Banco di Napoli . La S. V. 
per tan to dovrà anche p rovvedere perchè le modal i tà e condi-
zioni da Lei esposte, con la nota segnata in margine, siano por-
tate a conoscenza, non solo delle Casse provinciali d ipendent i 
dal Banco di Sicilia, ma anche degli altri Istituti di Credito au-
torizzati con leggi speciali. 

« Delle nuove anticipazioni sarà fat to uso, non solo per sov-
venire ai lavori di maggese, ma anche ai lavori pr imaver i l i suc-
cessivi alla semina (scerbatura, ecc.) ». 

In conseguenza di che la Cassa si diè p remura ad impar t i re 
alle filiali le necessarie istruzioni — porta te con temporaneamente 
a conoscenza, secondo il desiderio espresso dal Ministero, anche 
degli Ist i tut i regionali di credi to agrario — con la seguente cir-
colare : 

« Con r i fe r iménto alla nota 25 gennaio ul t imo n. 15793, Le co-
munico che, d 'accordo col Ministero, sono state stabil i te le con-
dizioni e le modal i tà circa le sovvenzioni per i lavori pr imaver i l i 
(sarchiatura, scerbatura , erpicatura) alla cui concessione conviene 
che sia provveduto con la maggiore sol leci tudine, data la sta-
gione ormai inol t rata per la esecuzione dei lavori predet t i . 

« Tali nuove sovvenzioni s t raord inar ie coi fondi dello Stato 
sono stabilite in misura non super iore a L. 50 (cinquanta) per 
ettaro e devono essere consent i te agli agricoltori i qual i hanno 
ot tenuto le somministrazioni disposte dai decret i de l 30 giugno 
e 24 agosto 1917, escludendosi na tu ra lmen te quell i , a carico dei 
quali r isultasse comunque accertata la distrazione anche parziale, 
delle somme in precedenza ant ic ipate , dalla dest inazione con-
venuta . 

« Quanto alla documentaz ione dei presti t i , considerato che 
la nuova sovvenzione va rappor ta ta alle superficie invest i te con 
le somme e le sement i sovvenute in base ai r icordat i decreti , e 
che il controllo di tali superficie, a norma dell 'art , 9 del decreto 
30 giugno 1917, è demanda to alle Commissioni provincial i di agri-
coltura, è stato stabilito che le domande di prest i t i per la esecu-
zionè dei lavori pr imaver i l i sulle indicate superficie, siano vi-
state dalle Commissioni stesse agli effetti del r icordato art. 7. 

« Per o t tenere qu ind i la terza sovvenzione occorre soltanto 
che il r ich iedente ne faccia domanda all ' ist i tuto mu tuan te sui 
consueti modul i d i domande di prest i t i (mod. A) nel la quale sia 
dichiarato che la somma richiesta occorre pei lavori pr imaver i l i 
relativi ad ettari . . . del fondo stesso coltivato a cereali con le 
precedent i sovvenzioni dello Stato. La domanda deve dall ' isti-
tuto m u t u a n t e (cioè dal l 'ente in te rmedio nei casi previsti , e dalla 
Cassa di r i sparmio nel caso di prest i to diretto) essere trasmessa 
alla Commissione provinciale di agricoltura, che la rest i tuirà m u 
nita del visto dì cui sopra. (continuai 

Proprietario-Responsabile : M . J . I>E J O H A N N I S 

Luigi Ravera, gerente 
Officina Poligrafica Laziale — Roma 
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REGNO D'ITALIA 
Prestito Nazionale consolidato 5 per cento 

netto a pubblica sottoscrizione desti-
nato al graduale rimborso del debito di 
Tesoreria creato per provvedere alle 
spese dipendenti dalla guerra. 

Dal 5 gennaio 1920 a tut to il 7 febbraio successivo, è 
aperta la sottoscrizione a un presti to nazionale, rappresen-
tato da titoli del Debi to pubbl ico consolidato del valore 
nominale di L. 100, 200, 500, 1000, 2000, 4000, 10,000 e 
20,000, f rut tante , dal 1° gennaio 1920, l ' annuo interesse di 
L. 5 per ogni cento lire di capitale nominale, esente da 
ogni imposta presente e fu tura e non soggetto a conversione 
a tut to l ' anno 1931. Tale prest i to viene emesso in virtù del 
Decreto di S. M. il Re Vit torio Emanuele III, in data 22 set-
tembre 1918, n . 1300, e alle condizioni stabilite da l l ' a l t ro 
Reale Decreto del dì 24 novembre 1919, n. 2168. Possono 
essere effettuati subito, presso gli Istituti di emissione, ver 
samenti in conto sottoscrizioni al saggio di 5 1/2 per cento, 
da regolarsi ii giorno di aper tura della sottoscrizione. 11 
prezzo di sottoscrizione è fissato in L. 87,50 per ogni cento 
lire di capitale nominale, oltre gli interessi dal 1° gennaio 
al g iorno del versamento e sotto deduzione dell ' impor to 
della cedola al 1° luglio 1920 e così L. 85, più interessi ma-
turati come sopra. Le sottoscrizioni non sono soggette a ri-
duzione, ed è ammesso il pagamento rateale nella misura 
seguente, oltre conguagl io degli interessi. 

35 per cento all 'atto della sottoscrizione (meno L. 2,50 
cedola al 1° luglio 1920). 

30 „ al 30 apri le 1920. 
22,50 „ al 5 luglio 1920. 

Saranno accettati nei versamenti , quale denaro contante, 
sia le cedole dei debiti pubblici consolidati e redimibili , 
con scadenza a tutto il 1° luglio 1920, sia gli interessi che 
ver ranno a maturare a tut to il 1° det to mesé sulle rendite 
nominative, escluse quelle vincolate. Ai sottoscrittori che 
verseranno l ' intero ammonta re delle somme sottoscrit te in 
contante o in cedole saranno immediatamente consegnat i i 
titoli definitivi al por ta tore . I titoli del prestito rappresen-
tati da cartelle al portatore sono tramutabili in certificati 
nominativi e godono dei diritti, benefici e privilegi spet-
tanti ai titoli del debi to consolidato, in pagamento delle 
somme sottoscrit te sa ranno accettati buoni del Tesòso ordi-
nari, buoni quinquennal i 4 per cento e buoni pluriennali 
5 per cento con le valutazioni seguenti : 

a) i buoni ordinari , alla pari, con lo sconto nella 
ragione annua di 

3,75 per cento - per quelli con scadenza ent ro il mag-
gio 1920; 

4,50 per cento - per quelli con scadenza ent ro il 31 a-
gosto 1920; 

4,75 per cento - per quelli con scadenza dal 1° settem-
bre 1920 in poi. 

Lo sconto sarà calcolato in ragione de! tempo a decor-
rere dal g io rno del versamento a quello della scadenza; 

b) i buoni quinquennal i 4 p e r c e n t o scadenti al 1° ot-
tobre 1920, aventi godimento regolare, ver ranno accettati al 
prezzo di L. 102,50 comprens ivo di capitale e interessi per 
ogni 100 lire di capitale nominale ; 

c) i buoni pluriennali 5 per cento aventi godimento 
regolare, con le seguenti valutazioni, comprendent i capitale 
e interessi per ogni 100 lire di capitale nomina le : 

L. 103,— buoni con scadenza 1° aprile 1920 
„ 102.50 „ „ 1° ot tobre 
„ 102.— „ „ 1° aprile 1921 

1° ot tobre 
1° aprile 
1° o t tobre 
1° aprile 
1° o t tobre 
1° aprile 

scadenti il 1. ot tobre 1922 
il 1° ot tobre 1924, i quali, 

1922 

1923 

1924 

„ 101.75 „ 
„ 101.50 „ 
„ 101.25 „ 
„ 1 0 1 - „ 
„ 100.75 „ 
„ 100.50 „ 

I buoni triennali 5 per cento, 
e i buoni quinquennal i scadenti 
appar tenendo all 'emissione in corso, sono sprovvisti della 
cedola al 1° apri le 1920, e saranno invece valutati rispetti-
mente a L. 98,75 e a L. 97,75 per ogni 100 lire di valore 
nominale . 

d) le obbligazioni dei debiti redimibili dello Stato, 
sorteggiate per r imborso precedentemente alla sottoscrizione, 
per il loro valore netto di r imborso. 

Sono ammessi inol tre in versamento, titoli pubblici di 
paesi esteri. L'elenco nominat ivo di tali titoli, con l'indica-
zione del r ispett ivo valore, formerà ogget to di apposito de-
creto del ministro del Tesoro. Le sottoscrizioni del nuovo 
prest i to si r icevono presso le Sedi, Succursali, Agenzie della 
Banca d'Italia .e dei Banchi di Napol i e di Sicilia. Oli Isti-
tuti dì Credi to e di Risparmio, le Ditte bancarie associate 
in Consorzio agli Istituti di emissione e le Agenzie dell'Isti-
tuto Nazionale delle Associazioni, hanno facoltà di racco-
gliere le sottoscrizioni per portarle ai detti Ististuti di emis-
sione. Uguale facoltà è data anche alle Esattorie delle Im-
poste dirette e agli Uffici postali. Sino a tut to il 7 febbraio 
1920, saranno aperte le sottoscrizioni anche nella Tripoli-
tania e nella Cirenaica, presso le Filiali degli Istituti di 
emissione e res teranno aperte a tutto il 10 marzo succes-
sivo, presso le filiali degli Istituti medesimi nell' Eritrea e 
nella Somalia. 

Oli italiani all 'estero possono prender parte al prestito, 
acquis tando i titoli al prezzo di emissione e cioè a L. 87.50 
per cento, più interessi maturat i dal 1° gennaio 1920 al g iorno 
del versamento, sot to deduzione del l ' importo della cedola 
al 1° luglio 1920, presso gli Istituti e le Ditte che saranno 
indicate : se residenti in Europa o in paesi del bacino Me-
di terraneo, f ino a tutto il 7 f ebbra io ; se residenti in altri 
paesi dell 'estero, fine a tut to il 10 marzo 1920. 

ITALIANI! 
Durante la guerra raccogliemmo tutte le nostre ener-

gie per la vittoria. E la vittoria, grazie al valore dei nostri 
soldati e alla mirabile saldezza morale del popolo italiano, 
che sempre rispose largamente agli appelli [del Governo 
per i precedenti prestiti nazionali, f u ottenuta. 

Oggi si tratta di non perdere i frutti della vittoria e 
di valorizzarli. Nulla varrebbe aver vinto il nemico sui 
campi di battaglia se, per lo sfacelo della finanza dello 
Stato che è il futuro di tutta l'economia nazionale, il Paese 
dovesse essere condannato al decadimento economico. 

Oggi si tratta di salvare la finanza dello Stato, ricon-
ducendo all'equilibrio il suo bilancio, consolidando il de-
bito di Tesoreria contratto-per le spese della guera, resti-
tuendo il valore alla nostra moneta, arrestando l'ascesa 
dei prezzi, evitando i turbamenti che derivano dai dis-
senzi della vita economica assicurando la pace sociale. 

Col sottoscrivere largamente al prestito della pace so-
ciale voi non solo farete il vostro dovere di cittadini, ma 
con la finanza dello Stato salverete le vostre private for-
tune. 

A voi, o italiani, dar prova del vostro amor di patria 
e del vostro senno politico. 

Roma, addì 28 novembre 1919. 
Il Pres idente ^del Consigl io dei Ministri 

N I T T I 
Il Dir . Gen. della Banca d'Italia 

B. STRINGHER 

Il Min. del Tesoro 
C . SCHANZER 

LL0YD3 BANK LÌMITED, », 
S E D E C E N T R A L E : 

LOMBARD STREET, LONDRA, E.C.3-

Capita le Sottoscritto 
Capita le V e r s a t o 
F o n d o di Riserva 
Deposit i , etc. 
A n t i c i p a z i o n i , etc. 

(Lire 2 5 = £1.) 
Lire 1 , 4 0 3 , 7 5 8 , 7 5 0 
L i r e 2 2 4 , 6 0 1 , 4 0 0 
L i r e 2 2 6 , 7 8 1 , 2 5 0 
Lire 7 , 7 3 3 , 2 2 0 , 0 0 0 
L i r e 2 , 3 1 9 , 6 2 1 , 9 2 5 

QUESTA BANCA HA PIÙ DI 1 , 4 0 0 UFFICI IN INGHILTERRA E NEL PAESE DI GALLES. 
S e d e C o l o n i a l e e d E s t e r a : 1 7 , C O R N H I L L , L O N D R A , E .C. 3 . 

La Banca s'incarica della rappresentanza di Banche Estere e Coloniali. 
Banche Affiliate : LA NATIONAL BANK 0 F SC0TLAND, LIMITED. LA LONDON AND RIVER PLATE BANK, LIMITED. 

Stabilimento ausiliario : LL0YDS AND NATIONAL PROVINCIAL FOREIGN BANK LIMITED. 


